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APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI 

DIRITTI UMANI SPESSO 

TRASCURATA 



COSA SONO I DIRITTI UMANI?

NEL 1689, IL PARLAMENTO INGLESE APPROVÒ IL “BILL OF RIGHTS”… 

JOHN LOCKE (1632-1704) DICHIARÒ CHE OGNI ESSERE UMANO HA

ALCUNI DIRITTI CHE DERIVANO DALLA SUA PROPRIA NATURA E

NON DAL GOVERNO O ALLE SUE LEGGI. LA LEGITTIMITÀ DEL

GOVERNO DIPENDEVA DAL RISPETTO CHE HA PER QUESTI DIRITTI

NATURALI. 

NEL 1776, LA MAGGIOR PARTE DELLE COLONIE BRITANNICHE DEL NORD

AMERICA PROCLAMARONO LA LORO INDIPENDENZA DALL’IMPERO

BRITANNICO. LA DICHIARAZIONE DI INDIPENDENZA DEGLI STATI UNITI È

BASATA SULLE TEORIE DI “DIRITTO NATURALE” DI LOCKE E

MONTESQUIEU (E SU CONCETTI QUALI: I DIRITTI INALIENABILI; LA TUTELA DEI

DIRITTI INDIVIDUALI; LA LIBERTÀ DI PAROLA, DI STAMPA, PETIZIONE E DI RIUNIONE; 

LA PRIVACY; UN GIUSTO PROCESSO; L’UGUAGLIANZA DAVANTI ALLA LEGGE E LA

LIBERTÀ DI RELIGIONE).
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COSA SONO I DIRITTI UMANI?

SONO L’INSIEME DI DIRITTI, DISPOSIZIONI DI LEGGE E LIBERTÀ FONDAMENTALI CHE SPETTANO ALL’INDIVIDUO IN QUANTO

TALE. SONO INALIENABILI (CIOÈ NON TRASFERIBILI) PER QUALSIASI INDIVIDUO - SENZA DISTINZIONE DI ETNIA, SESSO, ETÀ, 

RELIGIONE O ORIENTAMENTO SESSUALE. 

SONO DIRITTI UNIVERSALI E NATURALI, VALIDI PER TUTTI SIN DALLA NASCITA. NON POSSONO ESSERE ACQUISTATI O

RICEVUTI. NON SONO TRASMISSIBILI NÉ CEDIBILI. SONO IRRINUNCIABILI E INDIVISIBILI. 

DIRITTO ALLA VITA, ALLA LIBERTÀ ED ALLA SICUREZZA DELLA PROPRIA PERSONA, CON DIVIETO DELLO STATO DI SCHIAVITÙ, SERVITÙ O DI TORTURA;

DIRITTO ALLA TUTELA DA PARTE DELLA LEGGE E AD UN’EFFETTIVA POSSIBILITÀ DI RICORSO A COMPETENTI TRIBUNALI NAZIONALI;

DIRITTO DI SPOSARSI E DI AVERE UNA FAMIGLIA;

DIRITTO ALLA LIBERTÀ DI PENSIERO, DI COSCIENZA E DI RELIGIONE, DI OPINIONE E DI ESPRESSIONE;

DIRITTO DI PROPRIETÀ;

DIRITTO ALL’ISTRUZIONE, ALLA SICUREZZA SOCIALE ED AL LAVORO (COMPRENSIVO DEL DIRITTO AL

RIPOSO ED ALLO SVAGO);

DIRITTO DI PARTECIPARE AL GOVERNO DEL PROPRIO PAESE, NONCHÈ DIRITTO DI ACCEDERE –

IN CONDIZIONI DI EGUAGLIANZA – AI PUBBLICI IMPIEGHI DEL PROPRIO PAESE;

DIRITTO DI PRENDERE PARTE LIBERAMENTE ALLA VITA CULTURALE DELLA COMUNITÀ, DI GODERE

DELLE ARTI E DI POTER PARTECIPARE AL PROGRESSO SCIENTIFICO ED AI SUOI BENEFICI.
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MA SOPRATTUTTO… 

IL DIRITTO AD UNA IDENTITÀ LEGALMENTE

RICONOSCIUTA;

E 

IL DIRITTO ALLA LIBERTÀ DI MOVIMENTO E DI

RESIDENZA ENTRO I CONFINI DI OGNI STATO E

DIRITTO AD UNA CITTADINANZA.
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NELLA DICHIARAZIONE UNIVERSALE DIRITTI DEL FANCIULLO DEL 1924 NON SE NE PARLA…

«SECONDO LA PRESENTE DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DEL BAMBINO, COMUNEMENTE NOTA COME DICHIARAZIONE DI GINEVRA, GLI UOMINI E

LE DONNE DI TUTTE LE NAZIONI, RICONOSCENDO CHE L'UMANITÀ DEVE AL BAMBINO QUANTO DI MEGLIO POSSIEDE, DICHIARANO E

ACCETTANO COME LORO DOVERE CHE, OLTRE E PRIMA DI OGNI CONSIDERAZIONE DI RAZZA, NAZIONALITÀ O CREDO:

I. AL BAMBINO SI DEVONO DARE I MEZZI NECESSARI PER IL SUO NORMALE SVILUPPO, SIA MATERIALE CHE SPIRITUALE;

II. IL BAMBINO CHE HA FAME DEVE ESSERE NUTRITO; IL BAMBINO MALATO DEVE ESSERE CURATO; IL BAMBINO ARRETRATO DEVE ESSERE

STIMOLATO; IL BAMBINO DELINQUENTE DEVE ESSERE RECUPERATO; L'ORFANO E IL TROVATELLO DEVONO ESSERE OSPITATI E SOCCORSI;

III. IL BAMBINO DEVE ESSERE IL PRIMO A RICEVERE SOCCORSO IN TEMPO DI DIFFICOLTÀ;

IV. IL BAMBINO DEVE ESSERE MESSO IN CONDIZIONE DI GUADAGNARSI DA VIVERE E DEVE ESSERE PROTETTO CONTRO OGNI FORMA DI

SFRUTTAMENTO;

V. IL BAMBINO DEVE ESSERE ALLEVATO NELLA CONSAPEVOLEZZA CHE LE SUE MIGLIORI QUALITÀ DEVONO ESSERE MESSE AL SERVIZIO DEI

SUOI FRATELLI».

.
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SE NE PARLA NELLA DICHIARAZIONE UNIVERSALE DIRITTI

DELL’UOMO…

ARTICOLO 15. 

1. OGNI INDIVIDUO HA DIRITTO AD UNA CITTADINANZA. 

2. NESSUN INDIVIDUO POTRÀ ESSERE ARBITRARIAMENTE PRIVATO DELLA

SUA CITTADINANZA NÉ DEL DIRITTO DI MUTARE CITTADINANZA.

DOPO AVERLA APPROVATA, IL 10 DICEMBRE 1948, L'ASSEMBLEA GENERALE DELLE NAZIONI

UNITE DIEDE ISTRUZIONI AL SEGRETARIO GENERALE DI PROVVEDERE A DIFFONDERE AMPIAMENTE

QUESTA DICHIARAZIONE. 
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DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DEL FANCIULLO (DICHIARAZIONE DI NEW YORK, 1959)

TERZO PRINCIPIO

«IL FANCIULLO HA DIRITTO, SIN DALLA NASCITA, A UN NOME E UNA NAZIONALITÀ». 

NEL 1966, CON L’ADOZIONE DELL’ICCPR (LA CONVENZIONE INTERNAZIONALE SUI DIRITTI

CIVILI E POLITICI), VENNE RIBADITO IL «DIRITTO ALLA REGISTRAZIONE ALLA NASCITA». 

ARTICOLO 24 

«1. OGNI FANCIULLO HA DIRITTO, SENZA ALCUNA DISCRIMINAZIONE DI RAZZA, COLORE, SESSO, LINGUA, RELIGIONE, 

ORIGINE NAZIONALE O SOCIALE, PATRIMONIO O NASCITA, ALLE MISURE DI PROTEZIONE RICHIESTE DAL SUO STATUS DI

MINORE, DA PARTE DELLA SUA FAMIGLIA, DELLA SOCIETÀ E DELLO STATO.

2. OGNI BAMBINO È REGISTRATO IMMEDIATAMENTE DOPO LA NASCITA E DEVE AVERE UN NOME.

3. OGNI FANCIULLO HA IL DIRITTO DI ACQUISIRE LA CITTADINANZA».
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SI TRATTÒ DI UN TENTATIVO PER PORRE FINE (ALMENO SULLA CARTA) AL RIFIUTO DI MOLTI STATI

«COLONIALI» DI ACCETTARE LA REGISTRAZIONE UNIVERSALE DELLE NASCITE TRA I DIRITTI DELLE

POPOLAZIONI COLONIZZATE. 

CON L’ICCPR VENIVA RICONOSCIUTO «IL DIRITTO E LA CAPACITÀ DI OGNI ESSERE UMANO DI

ESSERE TITOLARE DI DIRITTI E OBBLIGHI PREVISTI DALLA LEGGE». 

UN DIRITTO CHE PERMETTEVA A UNA PERSONA DI FAR VALERE I PROPRI DIRITTI, DI FAR RISPETTARE

CONTRATTI O DI POTER RICORRERE AD UN TRIBUNALE PER GARANTIRE ANCHE AI BAMBINI RIFUGIATI E

SFOLLATI E DI QUELLI NATI FUORI DAL MATRIMONIO DI FAR VALERE I PROPRI DIRITTI. 

DA QUEL MOMENTO: 

«OGNUNO HA DIRITTO AL RICONOSCIMENTO OVUNQUE

COME PERSONA DAVANTI ALLA LEGGE».
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IN OCCASIONE DEL VENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DELL’INFANZIA E

DELL’ADOLESCENZA DEL 1959, L’ASSEMBLEA GENERALE DELLE NAZIONI UNITE DICHIARÒ IL

1979 ANNO INTERNAZIONALE DELL’INFANZIA

DURANTE IL VERTICE MONDIALE PER L'INFANZIA A NEW YORK FURONO DELINEATE LE LINEE GUIDA PER LA PREVENZIONE

DELLA DELINQUENZA GIOVANILE E LE STRATEGIE PER PROTEGGERE I GIOVANI AD RISCHIO SOCIALE. 

NEL 1980, LA POLONIA PRESENTÒ UNA BOZZA DI CONVENZIONE CHE PREVEDEVA LA PARTECIPAZIONE

DEI MINORI ALLE DECISIONI E IL COINVOLGIMENTO NELLE QUESTIONI CHE LI RIGUARDAVANO. L’8 MARZO

1989, DURANTE LA 45ESIMA RIUNIONE, LA COMMISSIONE DELLE NAZIONI UNITE PER I DIRITTI

DELL’UOMO PRESENTÒ ALL’ASSEMBLEA GENERALE, TRAMITE L’ECONOMIC AND SOCIAL COUNCIL

(ECOSOC) UNA NUOVA CONVENZIONE SUI DIRITTI DEL FANCIULLO. IL 20 NOVEMBRE 1989, IL TESTO

VENNE APPROVATO SENZA VOTI CONTRARI. 

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



CONVENZIONE DIRITTI DEL FANCIULLO, (APPROVATA DALL’ASSEMBLEA

GENERALE DELLE NU IL 20 NOVEMBRE YORK 1989, RATIFICATA IN ITALIA CON

LA L. 176/1991):

ART. 7

«OGNI FANCIULLO È REGISTRATO IMMEDIATAMENTE AL MOMENTO DELLA SUA

NASCITA E DA ALLORA HA DIRITTO A UN NOME, AD ACQUISIRE UNA CITTADINANZA

E, NELLA MISURA DEL POSSIBILE, A CONOSCERE I SUOI GENITORI E A ESSERE

ALLEVATO DA ESSI.

GLI STATI PARTI VIGILANO AFFINCHÉ QUESTI DIRITTI SIANO ATTUATI IN

CONFORMITÀ CON LA LORO LEGISLAZIONE NAZIONALE E CON GLI OBBLIGHI CHE

SONO IMPOSTI LORO DAGLI STRUMENTI INTERNAZIONALI APPLICABILI IN MATERIA, 

IN PARTICOLARE NEI CASI IN CUI, SE CIÒ NON FOSSE FATTO, IL FANCIULLO

VERREBBE A TROVARSI APOLIDE».
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A SETTEMBRE 2015 VENNE APPROVATA L’AGENDA 2030 PER

UNO SVILUPPO SOSTENIBILE. 

CONTIENE 17 OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE (SDGS, 

SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS) E I 169 SOTTOBIETTIVI.
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SDGs - Obiettivo 16.9

OBIETTIVO 16.9 DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE:

«ENTRO IL 2030, FORNIRE IDENTITÀ GIURIDICA PER TUTTI, INCLUSA

LA REGISTRAZIONE DELLE NASCITE».

INDICATORE PER LA VALUTAZIONE 16.9.1:

«PERCENTUALE DI BAMBINI SOTTO I 5 ANNI DI ETÀ LA CUI NASCITA È

STATA REGISTRATA DA UN’AUTORITÀ CIVILE».
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L’obiettivo 16.9 dell’SDG è molto importante: 

Prevede la registrazione della nascita e il riconoscimento di una identità 

legale, sulla base di leggi non discriminatorie, essenziali per ridurre 

l’apolidia. 

La registrazione alla nascita non rappresenta, però, una soluzione 

definitiva al problema dell’apolidia infantile. 

La prova della nascita non sempre implica che il bambino riceverà la 

cittadinanza (che è parte integrante dell'identità del bambino). 

Per garantire “identità giuridica per tutti” è essenziale quindi andare oltre 

la scusa della “mancanza di documentazione” e riconoscere le vere 

cause delle “leggi e politiche discriminatorie”.
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OBIETTIVO 16.9 OBIETTIVI DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
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FONTE:  ISI 

CHILDHOOD

STATELESSNESS



MA COSA VUOL DIRE ESSERE APOLIDE? 

NON TUTTI COLORO CHE NON HANNO LA

PROVA DELL’IDENTITÀ LEGALE SONO

APOLIDI

E, PER CONTRO, NON A TUTTI GLI APOLIDI

MANCANO LE PROVE DELLA PROPRIA

IDENTITÀ LEGALE. 

L’APOLIDIA È UN MIX DI FATTI E

DIRITTI. 
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LA DEFINIZIONE GIURIDICA INTERNAZIONALE DI «APOLIDE» È

«UNA PERSONA CHE NON È CONSIDERATA APPARTENENTE AD UNA

NAZIONE DA ALCUNO STATO IN BASE ALL'APPLICAZIONE DELLA SUA

LEGGE». 

IN PRIMA BATTUTA SI POTREBBE AFFERMARE CHE APOLIDE È CHI NON

HA LA NAZIONALITÀ DI NESSUN PAESE. 

NON TUTTI COLORO CHE NON HANNO LA PROVA DELL’IDENTITÀ LEGALE

SONO APOLIDI. 

E NON A TUTTI GLI APOLIDI MANCANO LE PROVE DELLA PROPRIA

IDENTITÀ LEGALE. 

ALCUNE PERSONE NASCONO APOLIDI…ALTRE DIVENTANO APOLIDI.
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SPESSO ESSERE APOLIDI COMPORTA CONSEGUENZE RILEVANTI. 

SIGNIFICA NON POTER GODERE DI DIRITTI UMANI FONDAMENTALI CHE IN MOLTI CASI SONO DATI PER

SCONTATI. 

VIENE NEGATA UN'IDENTITÀ LEGALE ALLA NASCITA, L'ACCESSO ALL'ISTRUZIONE, ALL'ASSISTENZA

SANITARIA, AL MATRIMONIO E A OPPORTUNITÀ DI LAVORO E A VOTE PERSINO LA DIGNITÀ DI UNA

SEPOLTURA UFFICIALE E DI UN CERTIFICATO DI MORTE. 

UN’ESCLUSIONE CHE VA «DALLA CULLA ALLA TOMBA» E ANCHE OLTRE.

A VOLTE L'APOLIDIA È TRASMESSA DAI GENITORI AI FIGLI, CHE A LORO VOLTA LA TRASMETTONO ALLA

GENERAZIONE SUCCESSIVA…. E COSÌ VIA PER GENERAZIONI.
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A VOLTE, GLI APOLIDI SONO VITTIME DI SFOLLAMENTI FORZATI

(SI PENSI AI ROHINGYA O AGLI UIGURI)

IN ALCUNI CASI, VENGONO PRIVATI DELLA LORO NAZIONALITÀ E

SUCCESSIVAMENTE ESPULSI CON LA FORZA DAL PAESE CHE CONSIDERAVANO

LA PROPRIA PATRIA. 

IN ALTRI CASI, SONO COSTRETTI A FUGGIRE A CAUSA DELLE PERSECUZIONI E

DELLE DISCRIMINAZIONI SUBITE. UNA VOLTA CHE COLORO ATTRAVERSATO UN

CONFINE INTERNAZIONALE, SPESSO DIVENTANO RIFUGIATI APOLIDI.
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SECONDO ALCUNE STIME SONO ALMENO 10 MILIONI GLI APOLIDI IN TUTTO IL MONDO. 

NEL MONDO, 

OGNI 10 MINUTI NASCE UN BAMBINO APOLIDE. 

LA NORMA GIURIDICA UNIVERSALMENTE ACCETTATA DEL DIRITTO AD UNA NAZIONALITÀ DI OGNI BAMBINO

(ARTICOLO 7 DELLA CRC) E L’ASPIRAZIONE ALLO SVILUPPO DI UN’IDENTITÀ LEGALE PER TUTTI (SDGS16.9) 

SPESSO SI SCONTRANO CON NORME SULLA NAZIONALITÀ DI PERTINENZA LOCALE. 

A MOLTI BAMBINI VIENE NEGATA UNA NAZIONALITÀ IN UNA MOLTITUDINE DI CONTESTI. 

LA MAGGIOR PARTE EREDITA L’APOLIDIA DAI GENITORI ALLA NASCITA.

SONO MOLTE LE BARRIERE NORMATIVE E GLI OSTACOLI STRUTTURALI CHE IMPEDISCONO DI AVERE UNA REGISTRAZIONE

UNIVERSALE DELLE NASCITE. QUESTO, INSIEME ALLA MANCATA INTEGRAZIONE DI RIFUGIATI E MIGRANTI, RENDE VANI I

PROGRESSI NELLA REALIZZAZIONE DEL DIRITTO A UNA NAZIONALITÀ PER MILIONI DI BAMBINI IN TUTTO IL MONDO. 
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GLI SFORZI PER IL DIRITTO DI OGNI

BAMBINO A UNA NAZIONALITÀ

VIAGGIANO A RALLENTATORE.

IL PROBLEMA DELL'APOLIDIA

INFANTILE SOFFRE DI INVISIBILITÀ.

SONO MILIONI LE PERSONE

DICHIARATE APOLIDI O DI NAZIONALITÀ

INDETERMINATA. LA CIFRA GLOBALE È

AMPIAMENTE RICONOSCIUTA COME

SIGNIFICATIVAMENTE PIÙ ALTA, DATA

LA RELATIVA INVISIBILITÀ DEGLI

APOLIDI NEGLI ESERCIZI STATISTICI

NAZIONALI.
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LA MAGGIOR PARTE DEI BAMBINI ACQUISISCE LA CITTADINANZA ALLA NASCITA, AUTOMATICAMENTE E

SENZA ALCUNA DIFFICOLTÀ. 

QUESTO NON SEMPRE AVVIENE.

DIVERSE LE CAUSE:

• IMPOSSIBILITÀ DI REGISTRARE LA NASCITA DEL BAMBINO (CORRETTAMENTE), 

• GENITORI DEL BAMBINO ESSI STESSI APOLIDI,

• PERDITA DELLA NAZIONALITÀ (QUANDO UN PAESE CESSA DI ESISTERE E IL NUOVO STATO

SUCCESSORE NEGA LA NAZIONALITÀ AD ALCUNI CITTADINI DEL PAESE PRECEDENTE, O VIENE TOLTA A

PERSONE CHE SI RITIENE ABBIANO COMMESSO ATTI CONTRO GLI INTERESSI DI UN PAESE). QUANDO

CIÒ ACCADE, AI FIGLI DI TALI PERSONE TALVOLTA VIENE TOLTA ANCHE LA NAZIONALITÀ, NONOSTANTE

CIÒ SIA VIETATO DAL DIRITTO INTERNAZIONALE.
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L’APOLIDIA INFANTILE È UN PROBLEMA MOLTO GRAVE. 

LE NAZIONI UNITE STIMANO CHE CIRCA UN TERZO DI TUTTE LE PERSONE COLPITE DALL’APOLIDIA A

LIVELLO GLOBALE SIANO BAMBINI. 

È UN FENOMENO PRESENTE IN TUTTI I CONTINENTI E NELLA MAGGIOR PARTE DEI PAESI. 

NEI 20 PAESI CON LA PIÙ AMPIA POPOLAZIONE APOLIDE, SI STIMA CHE OGNI ANNO NASCANO 50.000 

BAMBINI APOLIDI. 

DEFINIRE LA NAZIONALITÀ DI UN BAMBINO DIVENTA SEMPRE PIÙ DIFFICILE FARLO MAN MANO CHE IL

BAMBINO CRESCE. 

SENZA AIUTO SUBITO DOPO LA NASCITA, UN BAMBINO APOLIDE PUÒ VIVERE TUTTA LA SUA VITA SENZA

NAZIONALITÀ E UN GIORNO AVERE FIGLI A CUI VIENE NEGATA ANCHE LA CITTADINANZA. 
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I TRATTATI INTERNAZIONALI RIGUARDANTI IN MODO SPECIFICO L’APOLIDIA SONO DUE. 

LA CONVENZIONE DEL 1954 RELATIVA ALLO STATUS DEGLI APOLIDI

FORNISCE LA DEFINIZIONE DI APOLIDE E STABILISCE STANDARD MINIMI DI TRATTAMENTO DELLE PERSONE

APOLIDI IN DIVERSI AMBITI. PREVEDE IL DIRITTO AD AVERE DOCUMENTI DI IDENTITÀ E DI VIAGGIO, 

MA ANCHE ASSISTENZA AMMINISTRATIVA.

E

LA CONVENZIONE DEL 1961 SULLA RIDUZIONE DELL’APOLIDIA.

STABILISCE GLI OBBLIGHI IN MATERIA DI PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’APOLIDIA E

PREVEDE CHE GLI STATI DEVONO DOTARSI DI MISURE DI GARANZIA LEGALE PER I CASI DI

APOLIDIA CHE SI VERIFICANO AL MOMENTO DELLA NASCITA (O PIÙ AVANTI NEL CORSO DELLA VITA).

L’ITALIA HA RATIFICATO ENTRAMBE QUESTE CONVENZIONI: LA PRIMA NEL 1962, LA SECONDA NEL 2015. 
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IN BASE A QUESTI TRATTATI QUANDO UN BAMBINO NATO SUL TERRITORIO RISCHIA DI DIVENTARE

APOLIDE, DOVREBBE ACQUISIRNE LA CITTADINANZA LO STATO DI NASCITA. 

IN EUROPA, LA MAGGIOR PARTE DEGLI STATI HA ADOTTATO ALMENO UNA DISPOSIZIONE LEGALE O UNA

LEGGE PER PREVENIRE L’APOLIDIA ALLA NASCITA.

ALCUNI, PERÒ, NON LO HANNO ANCORA FATTO. E NON DISPONGONO DI ADEGUATE GARANZIE PER

PREVENIRE L’APOLIDIA INFANTILE.

SPESSO LE TUTELE SONO PARZIALI, LE PROCEDURE E LE LINEE GUIDA PER INDIVIDUARE I CASI IN CUI UN

MINORE È APOLIDE (O MANCANO INFORMAZIONI SULLA SUA NAZIONALITÀ) SONO CARENTI E SUSSISTONO

OSTACOLI ALLA REGISTRAZIONE DELLE NASCITE CHE MOLTE VOLTE COLPISCONO SPECIFICI GRUPPI DI

BAMBINI.
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ANCORA PIÙ GRAVE È IL FENOMENO DI

ASSENZA DI IDENTITA’ LEGALMENTE RICONOSCIUTA

SI STIMA CHE NEL MONDO SONO 230 MILIONI I BAMBINI SOTTO I CINQUE ANNI NON REGISTRATI ALLA

NASCITA.

E ANCHE QUANDO LO È, A VOLTE NON HA LA PROVA DELLA REGISTRAZIONE. 

PIÙ DI UN TERZO DEI 125 MILIONI DI BAMBINI CHE NASCONO OGNI ANNO NEL MONDO NON VIENE ISCRITTO

ALLA NASCITA. CIRCA IL 70 PER CENTO DELLA POPOLAZIONE MONDIALE VIVE IN PAESI CON SISTEMI

INCOMPLETI O INSUFFICIENTI. 

DEI MILIONI DI MINORI SOTTO I CINQUE ANNI NON REGISTRATI, 94 MILIONI VIVONO IN AFRICA SUB-

SAHARIANA E 65 NELL’ASIA MERIDIONALE E ORIENTALE. AFRICA E ASIA SONO I TERRITORI DOVE IL

PROBLEMA È PIÙ GRAVE.
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L’ACQUISIZIONE (E IL MANTENIMENTO) DELLA NAZIONALITÀ È UN PROBLEMA SERIO SOPRATTUTTO PER I

BAMBINI MIGRANTI O RIFUGIATI. 

A VOLTE NASCONO DOPO CHE I LORO GENITORI SONO EMIGRATI QUANDO SI TROVANO IN QUELLO CHE

VIENE COMUNEMENTE DEFINITO PAESE «OSPITANTE». PER QUESTI BAMBINI, È MAGGIORE IL RISCHIO DI

DOVER FRONTEGGIARE PROBLEMI LEGATI ALLA NAZIONALITÀ. COME QUELLO DI NON ESSERE REGISTRATI

ALLA NASCITA E NON PERDERE LE TUTELE CHE DOVREBBERO PROTEGGERLI DALL’APOLIDIA. 

SPESSO L’APOLIDIA INFANTILE È IL RISULTATO DI UN MIX DI FATTORI: RAZZISMO, XENOFOBIA, 

DISCRIMINAZIONE, MIGRAZIONI FORZATE, SCARSA DOCUMENTAZIONE, NEGAZIONE DEI DIRITTI

SOCIOECONOMICI ED ESCLUSIONE. 
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L'IMPORTANZA DI DISPORRE DI UNA IDENTITÀ

SPESSO EMERGE IN MOMENTI DI CRISI, COME

DURANTE LE GUERRE O LE MIGRAZIONI. 

SECONDO UN RAPPORTO DEL NORWEGIAN

REFUGEE COUNCIL, NEL 2019 SOLO IL 29 PER

CENTO DEGLI SFOLLATI SIRIANI INTERVISTATI ERA

RIUSCITO AD OTTENERE DOCUMENTI RILASCIATI

DALLO STATO SIRIANO DOPO AVER LASCIATO IL

PAESE. 

OLTRE IL 70 PER CENTO HA DICHIARATO DI AVER

DOVUTO FARE RICORSO A DOCUMENTI EMESSI DA

ENTI NON STATALI (CON IL RISCHIO DI NON ESSERE

RICONOSCIUTI). 

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



IL PROBLEMA MAGGIORE, È CHE NON ESISTE NEMMENO UNIVOCITÀ NELLA DEFINIZIONE DI IDENTITÀ

LEGALMENTE RICONOSCIUTA.

SECONDO STUART HALL (QUESTIONS OF CULTURAL IDENTITY, 1996), «LE IDENTITÀ NON SONO MAI UNIVOCHE E SPESSO

APPAIONO SEMPRE PIÙ FRAMMENTATE E DISOMOGENEE. INOLTRE, LA LORO NATURA NON È MAI UNICA, BENSÌ MOLTEPLICE E

BASATA SU PRATICHE E POSIZIONI DIVERSE, SPESSO INCROCIATE E CONTRAPPOSTE. ESSE SONO IN COSTANTE MUTAMENTO E

TRASFORMAZIONE». 

A VOLTE SI PENSA ALL’IDENTITÀ LEGALE COME ALL’APPARTENENZA AD UNA NAZIONE, ALLA COSIDDETTA CITTADINANZA: «UNA

COMUNITÀ CON UN PROPRIO NOME, CHE POSSIEDE UN TERRITORIO STORICO, MITI E MEMORIE CONDIVISI, UNA CULTURA PUBBLICA

COMUNE E LEGGI E COSTUMI COMUNI» (ANTHONY D SMITH, WHEN IS A NATION, 2002). 

ALTRE VOLTE AL NAZIONALISMO DEFINITO COME «MOVIMENTO IDEOLOGICO CHE MIRA AL RAGGIUNGIMENTO E AL MANTENIMENTO

DELL’AUTONOMIA, DELL’UNITÀ E DELL’IDENTITÀ PER CONTO DI UNA POPOLAZIONE CHE, SECONDO ALCUNI DEI SUOI COMPONENTI, 

COSTITUISCE DI FATTO O POTENZIALMENTE UNA NAZIONE», COME LO DEFINISCE ANTHONY D.SMITH (NATIONAL IDENTITY, 1991). 

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



IN QUALCHE CASO SI PARLA DI «STATI»: PER ALCUNI «IDENTITÀ» SAREBBE APPARTENERE «AD UN

INSIEME DI ISTITUZIONI AUTONOME CHE ESERCITANO IL MONOPOLIO DELLA COERCIZIONE E

DELL’ESTRAZIONE IN UN DETERMINATO TERRITORIO» (ETHNO-SYMBOLISM AND NATIONALISM, 2009). 

MA L’IDENTITÀ DI UNA PERSONA NON DOVREBBE DIPENDERE DALL’ISCRIZIONE IN UN REGISTRO NÉ DAL

POSSESSO DI DOCUMENTI DI IDENTIFICAZIONE UFFICIALI. 

CONTRARIAMENTE A QUANTO SI POTREBBE PENSARE, QUESTO DIRITTO NON DIPENDE NEANCHE DALLA

REGISTRAZIONE DI UN BAMBINO ALLA NASCITA (QUESTO È UN DIRITTO GARANTITO NEI TRATTATI

INTERNAZIONALI E PUÒ ESSERE RICHIESTA DAL DIRITTO NAZIONALE AL FINE DI DARE ATTUAZIONE AGLI

ALTRI DIRITTI). 

PER QUESTO, NEL 1951, HANNAH ARENDT, UNA RIFUGIATA EBREA APOLIDE APPENA

ARRIVATA NEGLI STATI UNITI, DEFINÌ L’IDENTITÀ IL

«DIRITTO DI AVERE DEI DIRITTI». 

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



IL RISULTATO È CHE NON SEMPRE È FACILE FAR RICONOSCERE L’IDENTITÀ DI UNA PERSONA. 

TRA I PROBLEMI ANCHE IL FATTO CHE NON ESISTONO REGOLE «CONDIVISE» E «VINCOLANTI» PER IL

RICONOSCIMENTO DELL’IDENTITÀ LEGALE A LIVELLO GLOBALE. 

DA UN LATO, COME CONFERMANO I DATI DELL’UNHCR, OLTRE IL 70 PER CENTO DEGLI STATI PREVEDE

DISPOSIZIONI PER SALVAGUARDARE IL DIRITTO ALLA CITTADINANZA PER I BAMBINI NATI NEL LORO

TERRITORIO (INCLUSI GLI APOLIDI). DALL’ALTRO, UN’ANALISI PIÙ APPROFONDITA SU COME DOVREBBERO

ESSERE MESSE IN ATTO TALI GARANZIE (E I MECCANISMI ATTRAVERSO I QUALI POSSONO ESSERE

INVOCATE) RIVELA GRAVI LACUNE. 

ECCO PERCHÉ LE PROMESSE (CONTENUTE NEGLI ACCORDI INTERNAZIONALI) DI FORNIRE UN’IDENTITÀ E

UNA NAZIONALITÀ A TUTTI APPAIONO UN PARADOSSO. 

SIA A LIVELLO INTERNAZIONALE CHE NAZIONALE. 

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



IL DIRITTO ALL’IDENTITÀ, ACCOLTO E RICONOSCIUTO DA TUTTI I GOVERNI, 

SPESSO NON È CONSIDERATO UN «OBBLIGO» CHE GLI STATI DEVONO

RISPETTARE. 

NON ESISTE UN TRATTATO INTERNAZIONALE CHE «IMPONE» AGLI STATI DI

CONCEDERE UN’IDENTITÀ (FATTA ECCEZIONE, FORSE, PER LA CRC). 

LA STESSA NATURA GIURIDICAMENTE NON VINCOLANTE DELLA

DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI DELL’UOMO RENDE MOLTO

DIFFICILE LA SUA APPLICABILITÀ. 

NONOSTANTE LA SUA IMPORTANZA SIA RICONOSCIUTA A LIVELLO

GLOBALE, IL CONCETTO DI IDENTITÀ LEGALMENTE RICONOSCIUTA NON È

SUFFICIENTEMENTE PROTETTO. 

LA CONSEGUENZA È UN «VUOTO» DI DIMENSIONI IMPRESSIONANTI. 

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



CHE COSA SIGNIFICA PER LO STATO ESSERE

UNA «PERSONA», AVERE UNA «IDENTITÀ

LEGALMENTE RICONOSCIUTA»? 

AL WORLD ECONOMIC FORUM DEL 2018, 

VENNERO INDICATI CINQUE ELEMENTI ALLA

BASE DI QUALSIASI SISTEMA UTILIZZATO PER

DEFINIRE UNA IDENTITÀ. 

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 

Fonte: ID4D



COME SI DICEVA, ESISTE UNA DIFFERENZA TRA «REGISTRAZIONE ALLA NASCITA» E «IDENTITÀ

LEGALMENTE RICONOSCIUTA». 

L’IDENTITÀ GIURIDICA DI UN NUOVO NATO NON DOVREBBE DIPENDERE DALL’ESISTENZA IN UN REGISTRO

NÉ DAL POSSESSO DI DOCUMENTI DI IDENTIFICAZIONE UFFICIALI. 

È UN DIRITTO INTERNAZIONALE!

LA MISURA 7 DEL PIANO D’AZIONE DI UNHCR PREVEDE DI GARANTIRE LA REGISTRAZIONE DELLE

NASCITE PER PREVENIRE L’APOLIDIA. 

QUESTO NON GARANTISCE AUTOMATICAMENTE NÉ UNA NAZIONALITÀ NÉ UNA IDENTITÀ. IN MOLTI PAESI

NON È NEMMENO CONSIDERATA UNA PROVA LEGALE DELLA NAZIONALITÀ. IL REGISTRO UFFICIALE DEL

LUOGO E DELLA DATA DI NASCITA E DELL’IDENTITÀ DEI GENITORI DEL BAMBINO SONO DATI CHE

POTREBBERO CONSENTIRE AL NUOVO NATO DI FAR VALERE IL PROPRIO DIRITTO ALLA CITTADINANZA IN

UNO O PIÙ STATI. MA QUESTO NON SEMPRE È COSÌ SCONTATO. 

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



NEL 2022, DURANTE LA SECONDA SESSIONE DEL GCM (IL GLOBAL COMPACT FOR MIGRATION), SONO

STATE PROPOSTE ALCUNE REGOLE PER CERCARE DI RISOLVERE QUESTI PROBLEMI (PREVENIRE E

RIDURRE L’APOLIDIA, COMPRESA L’APOLIDIA INFANTILE). 

È STATO RIBADITO CHE PORRE FINE ALL’APOLIDIA È UN REQUISITO FONDAMENTALE DA INSERIRE NELLA

LEGISLAZIONE NAZIONALE E NELLA POLITICA, COINVOLGENDO UNA SERIE DI SOGGETTI (PUBBLICI E

PRIVATI). 

SONO STATE IDENTIFICATE BUONE PRATICHE PER FAR FRONTE AL PROBLEMA DELL’APOLIDIA, CON

PARTICOLARE RIFERIMENTO AI MINORI. 

SONO STATE AFFRONTATE QUESTIONI PRATICHE E GIURIDICHE ED È STATO ANALIZZATO IL PESO EMOTIVO

CHE I BAMBINI APOLIDI DEVONO SOPPORTARE QUANDO VIENE LORO NEGATA LA CITTADINANZA E IL

SENSO DI APPARTENENZA. 

INOLTRE, SONO STATI PROPOSTI STRUMENTI A SOSTEGNO DELL’IDENTIFICAZIONE E PER LA SOLUZIONE

DEL PROBLEMA DELL’APOLIDIA.

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



LA REGISTRAZIONE IMMEDIATA ALLA NASCITA È FONDAMENTALE PER LA PREVENZIONE DELL’APOLIDIA.

È STATO PIÙ VOLTE RIBADITO CHE I DIRITTI DEL BAMBINO DOVREBBERO PREVALERE SU ALTRE

CONSIDERAZIONI. 

E CHE L’APOLIDIA NON È NEL «MIGLIORE INTERESSE DEL BAMBINO». 

MA NON BASTA.

A NEW YORK, A MAGGIO 2022, ALL’IMRF, È STATO RIBADITO CHE L’APOLIDIA INFANTILE DOVREBBE

ESSERE UN ELEMENTO DA INTRODURRE NELL’EDUCAZIONE AI DIRITTI UMANI, COME UN MODO PER

CONTRIBUIRE A RIMUOVERE LO STIGMA E LA MANCANZA DI CONSAPEVOLEZZA SULLA QUESTIONE, 

PROMUOVERE IL DIALOGO CON I BAMBINI E I GIOVANI INTERESSATI E AMPLIARNE LA CONSAPEVOLEZZA.

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



GLI SFORZI PER GARANTIRE AD OGNI BAMBINO IL DIRITTO A UNA NAZIONALITÀ VIAGGIANO «A

RALLENTATORE».

IL PROBLEMA DELL'APOLIDIA INFANTILE SOFFRE DI INVISIBILITÀ.

L’OPINIONE COMUNE È CHE SI TRATTA DI UN PROBLEMA DI NICCHIA, ALTAMENTE TECNICO O

POLITICAMENTE SENSIBILE. 

O CHE RIGUARDA POCHE PERSONE.

LA VERITÀ È CHE LA MANCANZA DI IDENTITÀ LEGALMENTE RICONOSCIUTA È ALLA RADICE DI MOLTE

DELLE SFIDE PER LA TUTELA DEI DIRITTI DEI BAMBINI, COME L'ESPOSIZIONE ALLO SFRUTTAMENTO O LA

MANCANZA DI ACCESSO ALL'ISTRUZIONE O ALL'ASSISTENZA SANITARIA. 

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



LE CONDIZIONI PER OTTENERE UN CERTIFICATO DI NASCITA NELLO STATO DI RESIDENZA DIFFERISCONO

MOLTO DA PAESE A PAESE. 

POCHISSIMI STATI HANNO ADOTTATO MECCANISMI E PROCEDURE CHIARE PER DETERMINARE LA

NAZIONALITÀ DI UN BAMBINO ALLA NASCITA (IN PARTICOLARE DOVE LA NAZIONALITÀ NON È CHIARA O

LORO O I LORO GENITORI NON HANNO DOCUMENTI SPECIFICI). 

ALCUNI DISPONGONO DI BUONE PRATICHE CHE POTREBBERO COSTITUIRE UNA BASE PER UN

ORIENTAMENTO GENERALE PER GARANTIRE LA REGISTRAZIONE IMMEDIATA DELLE NASCITE, L'EMISSIONE

DI CERTIFICATI DI NASCITA E DETERMINAZIONE DELLA NAZIONALITÀ DEL BAMBINO. 

IN QUESTO AMBITO, ENTI E ORGANIZZAZIONI COME L’UNHCR, IL CONSIGLIO D’EUROPA E LE ONG 

POTREBBERO COLLABORARE PER SVILUPPARE ORIENTAMENTI PRATICI A SOSTEGNO DEGLI STATI. 

AD ESEMPIO, MEDIANTE LA CONDIVISIONE DI BUONE PRASSI SULLE LEGGI SULLA NAZIONALITÀ

STRANIERA, COMUNITÀ SPECIFICHE INTERESSATE E SULLA REALIZZAZIONE DI «ALBERI DECISIONALI» PER

DEFINIRE LA NAZIONALITÀ DEI BAMBINI DI DIVERSA PROVENIENZA.

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



NEL 2022, ALL’IMRF SONO STATI FORNITI ESEMPI DI OSTACOLI ALLA REGISTRAZIONE DELLE NASCITE

PER I FIGLI DI PERSONE PRIVE DI DOCUMENTI GENITORI APPARTENENTI A GRUPPI MINORITARI (AD

ESEMPIO, COMUNITÀ ROM, SINTI E CAMINANTI). MINORI CHE IN ALCUNI STATI NON POSSONO ESSERE

REGISTRATI DOPO LA NASCITA A CAUSA DELLO STATUTO CHE IMPONE AI GENITORI DI FORNIRE

SPECIFICHE DOCUMENTI (SE NON DOPO AVER SEGUITO LUNGHE PROCEDURE). 

LA DEFINIZIONE DI «REGISTRAZIONE IL PRIMA POSSIBILE DOPO LA NASCITA» SECONDO L'UNICEF 

RICHIEDE DIVERSI GIORNI. 

MA A VOLTE QUESTE PROCEDURE POSSONO RICHIEDERE MESI O ADDIRITTURA ANNI.

BARRIERE SIMILI VALGONO PER ALTRI GRUPPI (RIFUGIATI PRIVI DI DOCUMENTI, MIGRANTI, BAMBINI NATI IN

TRANSITO). PER AFFRONTARE QUESTE BARRIERE DOVREBBERO ESSERE PREVISTE REGOLE DI

DOCUMENTAZIONE FLESSIBILI (INTRODOTTE IN POCHI PAESI) E L’ELIMINAZIONE DI ATTEGGIAMENTI E

COMPORTAMENTI DISCRIMINATORI (COMPRESI DISCRIMINAZIONE ANTI-ROM).

ALTRI OSTACOLI ALLA REGISTRAZIONE DELLE NASCITE E ALL'ACQUISIZIONE DELLA CITTADINANZA PER I

BAMBINI POSSONO DERIVARE DALL’APPERTENERE A FAMIGLIE LGBT (FAMIGLIE «ARCOBALENO»).

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



SAREBBE IMPORTANTE GARANTIRE IL RISPETTO DEL PRINCIPIO 23, SECONDO

SI DOVREBBERO «REGISTRARE LA NASCITA DI TUTTI I FIGLI NATI SUL LORO

TERRITORIO, ANCHE SE NATI DA GENITORE STRANIERO CON FIGLIO

IRREGOLARE STATUS DI IMMIGRATO O SE I GENITORI SONO SCONOSCIUTI, AL

FINE DI SALVAGUARDARE IL LORO DIRITTO ALLA NAZIONALITÀ. LA

REGISTRAZIONE DELLA NASCITA DOVREBBE ESSERE GRATUITA ED ESSERE

EFFETTUATA SENZA INDUGIO, ANCHE SE IL TERMINE ENTRO IL QUALE

AVREBBE DOVUTO ESSERE DICHIARATA LA NASCITA È GIÀ SCADUTO».

È STATO ANCHE SUGGERITO DI ELABORARE ORIENTAMENTI IN MERITO ALLE

PER IL RILASCIO DEL CERTIFICATO DI NASCITA A PERSONE NATE ALL'ESTERO

CHE NON POSSONO AVERLO MA CHE SONO RESIDENTI IN UNO STATO MEMBRO

DEL CONSIGLIO D'EUROPA. 

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



GARANTIRE PROCEDURE A MISURA DI MINORE SIA NELLE PROCEDURE PER LA DETERMINAZIONE

DELL’APOLIDIA CHE NELLE PROCEDURE PER LA DETERMINAZIONE DELL’APOLIDIA SONO STATE

SOTTOLINEATE QUELLE PER L'ACQUISIZIONE DELLA CITTADINANZA. 

SECONDO EMN INFORM 2020, NÈ L’UE NÉ GLI STATI MEMBRI DISPONGONO DI PROCEDURE SPECIFICHE

PER LA DETERMINAZIONE DELL’APOLIDIA ADATTATE AI MINORI, IN PARTICOLARE PER CIÒ CHE RIGUARDA I

BAMBINI NATI IN ESILIO O GLI APOLIDI CHE ARRIVANO NEL TERRITORIO DI UNO STATO MEMBRO DELL’UE 

O I MINORI NON ACCOMPAGNATI. 

NELLA MAGGIOR PARTE DEI CASI L'ONERE DELLA PROVA SPETTA AL RICHIEDENTE. 

ALCUNI ESPERTI HANNO SOTTOLINEATO L’IMPORTANZA DI AVERE UNA GIUSTIZIA A MISURA DI BAMBINO E

LA NECESSITÀ DI EVITARE RITARDI INDEBITI, COME STABILITO DALLE LINEE GUIDA A MISURA DI BAMBINO

DEL CONSIGLIO D’EUROPA.

APOLIDIA
UNA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI SPESSO TRASCURATA 



C.Alessandro Mauceri

Chair MSNA e MS

Chair Diritti CRC 

Kiwanis Distretto Italia San Marino
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